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Terminerà entro la prima 
quindìcina di luglio la revisio
ne del codice deontologic:o 
dei commerclalisti, unaggior
namenlO necessario visti i 
eambiaInenti avvenuti nell'ul
timo quinquennio sia nel
l'esercizio deUa professione 
.sia del1a normativa. sempre 
più "eu.ropeizzata". 

I pilastridcllavorodellacom
missione, presieduta da Marco 
Carbone, sono sostanzialmen
te quattro, dal rapporto con il 
cliente .lle attività nelle proce
dure concorsuali, dal colJegio 
sindacale sino all'ammin.istra
zione di condominio. «La no
stra regola - dice Giorgio Lu
chetto, consigliere con delega 
allo deontologia - è di fatto fer
ma al 2010 e riflette un mondo 
molto diverso da quello attuale. 
Soprattutto, oggi dobbiamo ar
monizzi.1re i nostri principi a 
quelli comunitari, un restyling 
non più prorogabile» . 

1 lavori della commissione 

SOllO iniziati a fine 2°14, appena 
dopo l'insediamento dei nuovi 
organi direttivi, e dopo cinque 
mesi vedono già l'abbrivio fina
le: «Entro la metà di luglio -spie
ga il consigliere Lucbetta -Sare
mo pronti per rilasciare la ver
sione aggiornata del codice». 

Codice che non porrà che ri
partire ,dal corretlo rapporto 

COLLEGI SINDACAlI 
Il ruolo dei revisori 
deve essere valorizzato 
tornando 
alt'attestazione 
indipendente e affidabile 

con l! cliente, dalle regole di in
gaggioO'incarico)alruolochia
ro e distinto del professionista 
«per definizione lontano dalla 
posizione dì correo» chiosa Lu· 
chetta secondo cui «dobbiamo 
riaJlacc1are i concetti di etica e 
dircsponsabjlitàsociale aquelli 
dI deontologia professionale, 

dò che un tempo si insegnava 
nelle scuole come "educazione 
civica" c oggi sparita dal radar 
dell'insegnamento». 

r temi "sensibili" del nuovo 
codice deontologico saranno 
però soprattutto le indicazioni 
in tema di procedure concor
suali, di collegio sindacale e di 
amministrazione di condomì~ 
nio. Sul primo fronte la que
stione riguarda di tutta eviden
zaJa vicenda delle attestazioni 
nei piani dj crisi aziendaJi, do
ve negli anni - accanto a prove 
d.i corretta condotta professiow 

naIe - si sono formati repertori 
di decisioni aberranti, talvolta 
manifestamente collusive. 
Evidenfemente il richiamo alla 
verità e alla serietà professio
nale sarà stringente nella nuo~ 
va versione della deontologia 
del commercialista. «Tn que
sto ambito ciò che più i.nteres
sa è di individuare comporta
menti univoci - dice Giorgio 
Luchetta - e quindi di fornire 
una regola <li giudizio anche al 
giudice deontologico». 

Il nuovo contratto. Il quadro regolamentare si alleggerisce 

QUOTIDIANO DEL LAVO RO 

Obbligazione di mezzi 
per il contratto 
di consulenza aziendale 

Le caralt.nstiche del contratto di 
consulenza aziendale tra i contea 
nuti esclusivi online da slamane. 
Il quotidiano digitale offre gli 
articoli d.lla versione cartacea 
del Sole 24 Ore oltre agli appro
fondimentì di Guida al Lavoro e 
alla banca dati Unico Lavoro 24. 

Telelavoro più semplice negli studi 
Gtamplero Falasca 

IJ nuovo Ceni degli studi 
professionali. tra le altre cose, 
disciplina il telelavoro con una 
regolamentazione essenziale e 
poco burocratica, con l'obietti
vo direnderlo fruibile in manie
ra semplificata. 

L'articolo 58 del conrratto 
definisce come telelàvoro la 
variazione delle modalità di 
esecuzione della prestazione 
lavorativa, derivante dalI. mo
diflca delle ttadizionali dimen
sioni di spazio e tempo e dal
l'adozione di strumenti di lavo
ro informatici o telematici. 

TI Ccnl include nella nozio
ne sia 11 telelavoro "classico" 
(svolto nella propria abitazio
ne), sia quello svolto presso 
realtà estenle, definito come 
"horelling". 

Secondo l'intesa, i rapporti di 
telelavoro possono essere in
stauratj ex DOVO, oppure posso
no scaturire dalla trasformazio
ne di rapporti che sono già in 
corso. n telelavoro deve avere 
carattere necessariamente va· 
lontario e deve essere reversibi
le a scelta di ciascuna parte, do
po un periodo di tempo predefi
nito. Tnoltre devono essere ga
rantite pari opportunità in tema 
di progressione di carriera e ini
ziative formative. 

LE NOVITÀ 
Raccordato l'utilizzo 
di contralti telematici 
con lo statuto dei lavoratori 
e adeguate le verifiche 
in materia di sicurezza 

L'accordo di tclelavoro deve 
stabilire le condizioni entro 
cui deve svolgersi la prestazio
ne, deve precisare i legamifun
zionall e gerarchici c stabilire 
la frequenza dei rientri nel lo
cali. I costi della strumentazio
ne informatica o telematica so
no n cr,rico del datore di lavoro, 
salvo che illclelavoratore non 
faccia uso di strumenti propri 
ritenuti idonei. 

TI telelavoratore ha il dovere 
direndersi dispooibilein unafa
scia oraria giornaliera, settima
nale o mensile, da concordarsi a 
livello individuale o di unità la
vorativa, per la ricezioni di 
eventuali comurucazioIÙ da 
parte del daloredi lavoro, edeve 
rendersi disponibile, prcvio 
preavvisodialmenoungiorno,a 
partecipare alle rillnioni convo-

• • ASsunZionI 
agevolate 

.. t::l'.l;~ 
di stabilità 2015 e Jobs ad 

cate in azienda. 
li Cc.nl si preoccupa anche di 

coordinare il telelavoro con la 
disciplina dei controlli a distan
zacontcnuta nello statuto dei la~ 
voratori: secondo l'articolo 64, i 
dati raccolti per la valutazione 
sulle prestazionl del singolo la
voratore a mezzo di sistemi in
formatici e telematici non costi
tuiscono violazione dell'artico
lo 4 delJa legge 300/ 1970, in 
quanto sono funzionali allo 
svolgimento del rapporto. 

L'articolo 65 riconosce il di ri t
to di accesso all'attività sindaca
le mediante l'istituzioI1C di una 
bachecaelettronica,cuidevces
sere garantita la possibilità di 
connessione del telelavoratore. 

Il tema della sicurezza sul la
voro è regolato dall'articolo 72. 
tl responsabile di prevenzione e 

.u'-........... ... ... ~ ......... -.-J' ---
del collegio sindacale, per valo
rizzare il ruolo di attestatore in
dipendente contenuto nella fi
gura, e aprirà una finestra sulla 
"nuova" professione d.ell'am
ministratore di condomblio. 

fI collegamento con lagiusti
zia disciplirlare è"Wl punto cen
trale del lavoro della commis
sione, con lo scopo di fornire ai 
Consigli di disciplina indic.zio
ni uniformi su.ll'applicazione 
delle sanzioni disciplinari: «In 
questo senSO la Commissione 
lavorerà in strelto coordina
mento con il gruppo di I.voro 
che, in seno al Consiglio Nazio
nale, sta procedendo alla riela
borazione dei regolamenti di 
disciplina" dice Luchetta. 

A sostegno del progetto di re
visione del codice sarà poi av
viata sul territorio un' attività di 
formazione, per agevolare la 
conoscenza del Codice deonto
logico «attraverso un approc
cio concreto e costruttivo ai 
suoi fondamentali contenuti»-. 

protezione della struttura lavo
t3tiva e il delegato alla sicurezza 
hanno diritto di fare visita pres
so il domicUio dci dipendente, 
per verificare la corretta appli
cazione delle disposizioni jn 
materia: tuttavia, ciascun lavo
ratore deve prendersi cura della 
proprìa sicurezza c della pro
priasalute e di quella delle altre 
persone che si trovano in prossi
mità del suo spazio lavorativo. 

È prevista anche la stipula di 
lIna polizza assicurativa, a ca
rico del datore, relativa ai loca
lj in cui si svolge la prestazione 
di vel"lavoro. Per quanto ri
guardagli infortuni, vcrràc:on
dotta un'azione congiunta 
(Confprofessiooi e sindacati) 
nei confronti deU'Inaii fma.liz
zata a esaminare e definire le 
con:;eguenzc derivanti dallo 
svolgimento del tcl.lavoro nei 
locali domestici. 

. Mancanosedicirncsiallacon
elusione del mandato di Renzo 
Guffanti. eletto alla guida della 
Cassa nazionale di previdenza e 
assistenza dei dottori commer
cialisli neU'onobre 2012. 

Può fare un bilancio di metà 
mandato sia per l'ordinaria ge
stionecheinmeritoallcpriorità 
indle.te all'.tto dcll., Domina? 
Allora si era parlato di inqua
dramento previdenzialc delle 
società tra professionisti (Stp). 
servizi specifici anziani e giova
ni,più attenzjone alle donne. 

Siaroo molto soddisfatti per 
l'ordinaria amministrazione, ne
gli ultimi due anni abbiamo regi
strato un avanzodi bUnnc io supe
riore a un miliardo e cento milio
ni. Per l'assistenza abbiamo ride
finito molli .istituti e semplificato 
i requisiti per l'accesso; penso ad 
esempio alJ'assistenza dornici· 
Ilare che oggi non copre più solo 
l'inferm.iera specializzata ma an
che la badante. Per le donne ab
biamo aggiWltouna sesta ruensì
lità, che parte da un mitJjmo di 
L700 emo e può superare i4J1)j}a 
VorreDlJllo poi aiutare di pitJ gli 
iscriui nelle situazioni complcs~ 
se,la Cassa già intcrvienese si vCa 

rwcano infortuni e vorremmo 
estendere iJ nostro aiuto àOcbe ai 
casi dimorte prem;llura. 

E peri giovani? 
Per loro non si tratta di assi

stenza, qunntù di supporto ilila 
crescita; unO strumento impor
tante potrebbero essere i fondi 
europei per le Pmi, in teoria este· 
si anche ai professionisti, m3 al 
mQJTIento solo So 6 Regioni han
nO concluso l'iter procedurale e 
incluso i professjonisti I ra gli 
aventi diritto. Ora ci stiamo atti
vando,ancheatrr.versol'Adepp 
- l'associazione che riunisce 19 
entj di previdenza privati - per 
Creare i giusti contaUi c orienta
re queste risorse. 

In merito alle Stp la Cassa co
me si è organizzata? 
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!st Abbiamo regolato il tratta
mento previdenzialedegli introi- mc 
tidaStp.llfenomenoperòèanco- so 
ra contenuto, tra i dottori com· eh 
mcrciaJistileStpsonounfenome- cb 
nO contenuto e non supcrarlO le qu 
200 unità. Sia le Stp che i fondi eu-


